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POLITICA 
B I T E R A 

11 Maresciallo 
. Rokossovski 

TI liberatore di Varsavia, il ma­
resciallo Rokossovski, è tornato nel­
la sua patria di origine, la Polonia, 
per assumervi la carica di Ministro 
della difesa. 

Lo stato di servizio di questo 
grande generale, figlio di operai po­
lacchi ed egli stesso operaio a Var­

savia fino a ai anni, testimonia 
della sua rara perizia di coman­
dante. Le forze armate popolari po­
lacche troveranno in Roko.isovski un 
dirigente geniale che sapra migliora­
re tecnicamente e politicamente il 
livello dei quadri del nuovo eser­
cito. « Progredite nell'educazione 
politica, nell'addestramento, nella 
disciplina e tenete acceso il senti­
mento nazionale»: è stata questa la 
direttiva che Rokossovski ha dato, 
come nuovo Ministro della difesa, 
alle forze armate del suo paese nel 
proclama emanato subito dopo aver 
ricevuto '• imina all'alta carica. 
Non vi « ... i dubbio che. con un 
uomo del prestigio di Rokossovski 
alla testa, l'esercito popolare po­
lacco, i cui quadri migliori hanno 
combattuto al fianco dell'URSS 
nella grande guerra di liberazione, 
saprà assolvere sempre meglio la 

Cropria funzione di difensore delle 
berta del suo paese e delle con­

quiste sociali che i lavoratori po­
lacchi hanno strappato con dure e 
sanguinose lotte alla reazione inter­
na ed esterna. 

Rokossovski cominciò la <ua car­
riera militare nel 1917 come solda­

to nel V Reggimento Dragoni del­
lo Zar (allora la Polonia era una 
provincia russa), si battè contro t 
tedeschi finché, scoppiata la rivo­
luzione d'Ottobre, vi aderì con en­
tusiasmo entrando a far parte del­
la Guardia Rossa. 

Nel 1918-1920 Rokossovski fu 
ovunque fu necessario respingere 
l'aggressione delle guardie bianche 
e della coalizione delle potenze im­
perialiste: combattè contro Kolciak, 
contro Semionov nelle regioni del 
Baìkal contribuì nelle steppe mon­
gole alla sconfitta definitiva del ba­
rone Unghern. 

Vennero poi gli anni della paci­
fica costruzione del socialismo in 
URSS, poi la conflagrazione mon­
diale e l'aggressione hitleriana. Nel 
novembre del 1942 risuonarono in 
tutto il mondo le parole di Stalin: 
< Non è lontano il giorni in cui il 
nemico sentirà la potenza dei nuovi 
colpi dell'Esercito rosso. Ci sarà una 
festa anche nella nostra vita! ». 

Rokossovski era preposto allora 
al comando del fronte del Don che 
aveva non poca importanza nella 
difesa di Stalingrado e al quale ve­
niva riservato un ruolo preminente 
nell'accerchiamento delle posizioni 
delle armate tedesche di quella zo­
na. I nazisti che circondavano Sta­
lingrado furono infatti circondati 
essi stessi. L'offensiva generale fu 
attuata dalle forze del fronte del 
Don, sotto il comando del colonnel­
lo generale Rokossovski, che costrin­
sero il i° febbraio alla resa il grup­
po meridionale delle armate nazi­
ste con in testa il feld-maresciallo 
Von Paulus. All'indomani si arrese 
anche il gruppo settentrionale. Le 
migliori armate tedesche composte 
di forze selezionatissime non esiste­
vano più. 

' Quando il comando tedesco ten­
tò, nell'estate del 1943, di ripren­
dere l'iniziativa sotto Kursk, Ro­
kossovski comandava le forze del 
fronte centrale. Con l'attacco contro 
Kromì il generale eliminava le di­
fese intermedie conducendo le sue 
armate contro il Nipro. 

Nell'estate del 1944 davanti alle 
forze armate operanti sul fronte 
nord-occidentale sì poneva il com-

fiito dì sgominare con azioni riso-
ute i tedeschi in Bielorussia, fra­

zionare il fronte avversario, cir­
condare • distruggere le forze ne­
miche. 

Il colpo delle forze principali so­
vietiche fu diretto contro Bobruisk. 
Il 34 giugno le forze del fronte pas­
sarono all'offensiva e già il 25 i 
carri armati sovietici avevano rag­
giunto gli accessi di Bobruisk e il 
giorno successivo aggirato la città 
dall'occidente. Al terzo giorno della 
offensiva le forze annate di Rokos­
sovski avevano stretto in tenaglia 
cinque divisioni della nona annata 
tedesca. 

Per riuscire un'offensiva deve es­
tere impetuosa ed ininterrotta. Ro­
kossovski diede ordine alle unità 
non occupate nella liquidazione 
dell'aggruppamento circondato di 
avanzar* verso Slutsk. Rokossovski 
gettò un altro grappo di forze ar­
mata contro Minsk con il compito 
dì ricongiungersi nella zona di 
Minsk con le forze armate del III. 
fron*te Bielorusso e di tagliare la 
ritirata alla nona armata tedesca. 

Concludendo l'azione Rokossovski 
dopo aver sconfitto l'avversario 
nelle zone ài Bobruisk e Minsk, 
tagliò le ine retrovie e condusse le 
sue forze armate nella direzione di 
.Varsavia. 

Il ritorno in patria di questo 
grande generale ha messo in moto 

. la « macchina per le calunnie » di 
ratta la stampa occidentale. Quella 
italiana, « quella governativa in 
particolare, non e stata da meno 
degli esempi d'oltre Atlantico che 
essa * solita imitare. Il «Popolo», 
che ospita con ricchezza di parti­
colari ratte le prò calunniose affer­
mazioni delle agenzie americane, 
non sembra capire come un operaio 
polacco abbia potuto difendere pri­
ma la patria del socialismo, l'Unio­
ne Sovietica, e sia poi potuto torna­
re sella sua patria di origine, che 
ora avanza sulla strada del socia­
lismo, per rafforzarne la difesa in 
no momento ia coi la cospirazione 
imperialista preme con tutti i mez­
zi coatro le frontiere di quei paesi 
che ti tono liberati dal giogo dello 
itraaiero. Il « Popolo • non può ca­
pir* qnesto, organo come • di tra 
partito 0 col dirigente ebbe la na­
zionalità iwtriaca mentre l'Austri» 
combartwa contro l'Italia una goer^ 
ra imperialista, non certo quindi 
pi mai* di M ideal* «uperior*. 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
IL CONGRESSO FISSA Gli OBIETTIVI DEI BRACCIANTI 

Rompere il monopolio della (erra 
per realizzare la riforma agraria 
Il progetto governat ivo definito "controriforma agraria,, - I conta­
dini siciliani occupano simbolicamente 1500 ettari di terra incolta 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
MANTOVA, 8 — Anche la terza 

giornata del Congresso della Feder-
braccianti è trascorsa in dibattiti 
ininterrotti, prolungatisi da prima 
mattina fino a tarda sera. 

Fra i moltissimi temi portati alla 
tribuna del Congresso, ha avuto 
l'onore di una critica continua e 
serrata quello che ormai per i brac­
cianti tia preso il nome di « contro­
riforma agraria » governativa. Con­
troriforma viene definito il tenta­
tivo del governo di risolvere il 
problema bracciantile attraverso la 
astensione su larga scalo dei con­
tratti di compartecipazione. Il Con­
gresso non si è dichiarato in linea 
di principio contrario alla compar­
tecipazione; ma ha rilevato che i 
patti di compartecipazione propo­
sti dagli agrari sono patti che au­
mentano lo sfruttamento dei brac­
cianti e dei salariati col miraggio 
dei pane sicuro e in realtà allo 
scopo di dividere la categoria e di 
cercare di evitare ls <» scosse vio­
lente • delle lotte bracciantili. 

Perciò i lavoratori in questa gior­
nata hanno detto chiaramente che 
la Confederterra senza fare nessu­
na opposizione aprioristica difen­
derà gli interessi dei comparteci­
panti, cosi come difende gli inte­
ressi dei braccianti, dei mezzadri e 
di tutte le altre categorie. L'ipocri­
sia padronale afferma che mediante 
la compartecipazione tende a spro­
letarizzare le campagne mentre la 
Confederterra vuole proletarizzarle. 
Falso! La vera proletarizzazione nel­
le campagne è provocata dal mo­
nopolio terriero che uccide la pic­
cola proprietà contadina e sotto­
pone al proprio sfruttamento strati 
sempre più larghi di lavoratori del­
la terra. 

Ma soprattutto si è detto, nel sa­
lone della Ragione, che le soluzioni 
su cui insistono il governo e la de­
mocrazia cristiana — quella della 
compartecipazione così come l'al­
tra della emigrazione — sono in 
realtà soluzioni che non risolvono 
niente. Sono le soluzioni proposte 
da chi non vuole attuare a nessun 
patto le varie riforme agrarie, da 
chi non vuole applicare articoli co­
stituzionali, da chi si rifiuta di in­
taccare quella rendita fondiaria 
(piaga fondamentale della nostra 
agricoltura) che assorbe spesso 51 
20, Il 24 e persino il 26 •/• della pro­
duzione a vantaggio di padroni che 
per decenni non spendono una lira 
sulle loro terre e che spesso non 
le conoscono neppure. 

Hanno parlato oggi fra gli altri 
Mancinelli e Nannetti della Feder-
braccianti Nazionale, Metteo che ha 
portato la voce amica dei mezza­
dri, il prof. De Polzer dell'Univer­
sità di Padova che ha parlato della 
situazione del tecnici agricoli, e un 
numero molto alto di delegati di 
ogni regione e di'ogni corrente fra 
i quali erano frequentemente rap­
presentate in drammaticissimi inter­
venti le Provincie meridionali. 

Nei pomeriggio avanzato è salito 
alla tribuna anche 11 compagno Ilio 
Bosi, Segretario della Confederterra 
Nazionale, del cui discorso, data 
l'ora tarda, parlerò domani. 

LUCA PAVOLINI 

me azioni compiute dai contadini 
investono finora una superficie di 
circa 1500 ettari. 

Vittoria a Ferrara 
FERRAJìA, 8. — Ieri sera alle 

ore 20,30, presso la Prefettura si è 
concluso 1 accordo per l'imponibile 
di mano d'opera. Cosi si conclude 
una durissima lotta con la vittoria 

Sciopero a Piacenza 
dei salariali agricoli 

PIACENZA, 8. — Da mezzogior­
no alla mezzanotte di ieri braccian­
ti e salariati hanno effettuato lo 

sciopero generale con la parteci­
pazione compatta di tutti 1 lavora­
tori agricoli. Lo sciopero è stato 
un monito contro gli agrari che in 
questi giorni, accampando vari mo­
tivi hanno iniziato un'arbitraria 
falcidia sui salari. 

La lotta dei contadini continua 
anche in provincia di Brescia con­
tro la minaccia di 16 mila disdette 
pronunziate dagli agrari e contro 
la disoccupazione che raggiunge la 
cifra di 70 mila unità. Per giovedì 
10 corrente la Camera Confederale 
del Lavoro ha deciso lo sciopero 
generale dalle sei alle diciotto per 
i lavoratori agricoli e dalle 10 alle 
12 per gli operai del capoluogo. An­
che gli addetti ai trasporti pubblici 
sospenderanno il servizio. 

I giudici 
di Grazi ani 

Tra breve tempo avrà 
luogo il nuovo processo 

Ieri 11 generale Cerica, Presidente 
del Tribunale Supremo, ha proce­
duto alla estrazione del collegio 
che dovrà giudicare il traditore 
Rodolfo Graziani. 

La Corte risulta cosi costituita: 
Presidente: generale di Corpo d'Ar­
mata Beraudo Eraldo di Pralormo; 
giudice: generale di Corpo d'Arma­
ta Lazzaro Castiglione giudice: 
generale di Corpo d'Armata Raf­
faele Pellegra; giudice: generale di 
Corpo d'ATmata Fernando Gelich; 
giudice supplente: generale di Cor­
po d'Armata UgQ Tabellini; giudice 
supplente: Ammiraglio di Squadra 
Brivonesi; P.M.: generale Galassi. 

Il nuovo processo, avrà inizio fra 
non molto tempo. 

Grave lutto 
di Leonardo Azzariia 
SI è spento in Roma, l'avv. Sergio 

Azzarlta, fratello di Leonardo, Con­
sigliere delegato della Federazione 
Nazionale della Stampa Italiana. 

Al collega Azzarita vadano in 
questo momento le più vive condo­
glianze de l'Unità. 

L'EX CAMPIONE ANDRA' IN GALERA? 

Di Paco arrestato 
per furto di gioielli 

11 celebre corridore ha negato (inora ogni addebito 
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OCCASIONI I. I* 

PARIGI, 8. — Davanti al Tribu­
nale di Parigi è in corso un'istrut­
toria per un furto di preziosi i re­
sponsabili del quale hanno tentato 
di addossare parte della responsa­
bilità sul celebre corridore ciclista 
italiano Raffaele Di Paco. 

Si tratta della scomparsa, avve­
nuta nell'agosto scorso, a Parigi, 
di una cassetta, contenente gioielli 
e denari per il valore complessivo 
di diversi milioni di franchi, di pro­
prietà del suocero del corridore, 
Salvatore Salvati. Fu in seguito ad 
una lettera anonima, giuntagli po­
chi giorni prima- della scomparsa 
della cassetta, che il Salvati si era 
deciso a non tenere più in casa 
i propri valori e ad affidarli al 
genero. Ma di 11 a poco, durante 
una momentanea assenza del Di 
Poco, la cassetta scomparve ed in 

O G G I R I P K J E N J D O N O L E T R A T T A T I V E INTER€)ONF£I>ICI lALiI 

Continua In Sicilia 
la lotta per le terre 

PALERMO. 8. — Nell'lntenslft-
carsi della agitazione per le terre 
incolte o mal coltivate grande am­
piezza ria assumendo 11 movimento 
di occupazione simbolica delle ter­
re stesse. Complessivamente le prl-

I I compagno Togliatti 
ha Inviato II seguente* te­
legramma al compagno 
Negarville, presso la Fe­
derazione comunista di 
Torino i « Vivi rallegra­
rne itti a tutto lo Federazio­
ni piemontesi per splendi­
do risultato sottoscrizione 
"l'Unità" . PALMIRO TO­
GLIATTI >. 

La 
di 

Confindustria accetterà le proposte 
sospendere i licenziamenti in corso? 

200 operai licenziati alla Breda di Marghera - i l Prefetto di Bari impedisce 
ai giornalisti l'ingresso nelle ferriere di Giovinazzo occupate dalle maestranze 

Nel pomeriggio di oggi avrà luo­
go la ripresa delle trattative fra 
la CGIL e la Confindustria per la 
soluzione dei tre punti in sospeso 
della situazione sindacale generale 
— rivalutazione salariale, scala 
mobile e regolamentazione delle 
Commissioni Interne. 

La riunione di oggi acquista una 
importanza particolare poiché non 
potranno non essere discusse le 
proposte che la CGIL, con la let­
tera inviata nella tarda sera di sa­
bato, ha avanzato ella Confindu­
stria. 

Le proposte della CGIL 
Le proposte erano; 1) sospensio­

ne di tutti i licenziamenti annun­
ciati e in corso in molte aziende 
in tutte le provinole d'Italia negli 
ultimi tempi, specie nei settori me­
talmeccanico, chimico e tessile; 
2) esame dell'insieme della situa­
zione in una riunione comune fra 
i rappresentanti dei lavoratori, del 
detori di " lavoro e del governo; 
3) immediata discussione, alla ri­
presa delle trattative sui punti ge­
nerali in sospeso, della regolamen­
tazione delle Commissioni Interne, 
dato il particolare legame che esi­
ste fra questo problema e quello 
dei licenziamenti. 

Proposte importanti — come si 
vede — che determinerebbero, se 
accolte, una Immediata distensione 
dell'attuale grave situazione nelle 
fabbriche. Proposte inoltre che 
perseguono l'obiettivo da tutti pro­
clamato di impedire l'ulteriore ri­
duzione della produzione, l'aggra­
vamento del problema angoscioso 
della disoccupazione e la compres­
sione del potere d'acquisto di lar­
ghe masse popolari. 

Nella mattinata di oggi si riu­
niranno con la Segreteria della 
CGIL 1 Segretari delle più impor­
tanti Federazioni di categoria (me­
tallurgici, chimici, tessili, ecc.) per 
esaminare la situazione determi­
nata nelle fabbriche in seguito ai 
licenziamenti « alla riduzione delle 
ore lavorative. 

L'urgenza dell'accoglimento del­
le serie proposte della CGIL è di­
mostrata dai più recenti avveni­
menti. 

A Marghera la Direzione della 
Breda, senza chiedere il parere 
della Commissione Interna, ha li­
cenziato altri 200 operai, avviando 
chiaramente Io stabilimento alla 
completa smobilitazione. Gli operai 
però si oppongono ai licenziamenti. 
La FIOM provinciale di Venezia 
ha invitato i lavoratori a resistere 
alle intimidazioni padronali. 

A Giovinazzo in Puglia ormai da 

diversi giorni le Ferriere sono oc­
cupate dalle maestranze per im­
pedire i licenziamenti. La fabbrica 
è circondata dalle forze di polizie. 
I proprietari delle Ferriere hanno 
denunciato 350 operai per « eserci­
zio abusivo di proprietà». La vo­
lontà sabotatrice dei padroni è ca­
ratterizzata dalla loro decisione di 
sospendere alla fabbrica occupata 
l'erogazione dell'energia elettrica 
per impedire agli operai di prose­
guire la produzione. 

Coi padroni delle Ferriere sono 
conniventi le autorità governative 
delia provincia di Bari. Il Prefetto 
— violando i diritti della profes­
sione giornalistica — ha ieri proi­
bito ai giornalisti di tutte le parti 
oolitichc di visitare le Ferriere al 
fine di favorire la soluzione della 
vertenza. 

Oggi tutti l metallurgici di Napo­
li scendono in sciopero per un'ora 
in segno di solidarietà con gli ope­
rai dell'Ansaldo di Bagnali che; oc­
cupano la fabbrica da 12 giorni per 
impedirne la emobilitazione. 

La grave situaziore determinata 
dai licenziamenti in corso è stata 
esaminata recentemente dalle or­

ganizzazioni sindacali di Milano e 
del Piemonte. A Torino si sono riu­
nite le Segreterie di tutte le Ca­
mere del Lavoro del Piemonte. Il 
Convegno ha deciso di condurre 
una vigorosa azione contro i li­
cenziamenti, le sospensioni di la­
voro e la riduzione degli orari di 
lavoro. , 

La lotta dei vetrai 
A - Milano i! compagno Novella. 

Segretario della CGIL, ha illustra­
to alle Commissioni Interne di tut­
te le fabbriche e aziende di Milano 
la grave situazione economica del­
le . industrie italiane. Il Convegno 
ha deciso la mobilitazione delle 
masse lavoratrici della provincia 
ner la realizzazione del piano della 
CGIL, unica garanzia pe r il supe­
ramento della crisi economica. 

L'agitazione su scala nazionale 
dei - lavoratori del " vetro per la 
soluzione di alcuni fondamentali 
problemi della categoria, iniziata 
lunedi, e proseguita ieri e si in­
tensificherà nei prossimi giorni. 
Nell'ora di sospensione del lavoro 
nessun caso di crumiraggio è stato 
segnalato. 

11 settore specchi e cristalli ha 
ieri sospeso e sospenderà ancora 
oggi per 4 ore il lavoro. Il settore 
del vetro temperato Vis sospenderà 
il lavoro per mezza giornata il 10 
e TU novembre. Il settore dei ta-
glialastre effettuerà la sospensione 
del lavoro per mezza giornata il 
12, mentre tutti i vetrai lavoreran­
no solo mezza giornata il 14 no­
vembre. 

Presso il Ministero del Lavoro si 
eono riunite le parti interessate, 
con l'intervento dei Ministeri del­
le Finanze e degli Interni e l'As­
sociazione dei Comuni italiani, per 
raggiungere l'accordo sulle riven­
dicazioni economiche e normative 
già d a diversi mesi avanzate dalla 
Federazione Nazionale dei Lavora­
tori delle Imposte di consumo di­
pendenti dagli appaltatori. 

I datori di lavoro si sono riser­
vati di esaminare ulteriormente le 
richieste rinviando ogni decisione 
alla prossima riunione che sarà te­
nuta il giorno 14 novembre. Qua­
lora in tale riunione non sarà rag­
giunto un accordo soddisfacente, la 
categoria sarà costretta ad iniziare 
la astensione dal lavoro. 

modo misterioso giacché dopo il 
fatto nella casa non risultarono 
tracce di scusso né nulla che di­
mostrasse la visita dei ladri. 

Le successive indagini portarono 
all'arresto di tre persone, certi Ot­
tavio Carta e Francisco Bianco (en­
trambi oriundi italiani) e José Ma-
cias, spagnolo. I tre hanno confes­
salo di essere autori del furto, ma 
accusano il Di Paco di aver loro 
fornito informazioni necessarie per 
fare il «colpo» dietro promessa di 
un milione di compenso. Con que­
sta somma il Di Paco avrebbe avu­
to intenzione di trasferirsi imme­
diatamente m Argentina. Nella sua 
deposizione al Giudice istruttore il 
Di Paco nega energicamente di 
aver partecipato in quabosi modo 
al furto. Egli ha poi precisato che 
almeno 5 o 6 persone erano in pos­
sesso della chiave del suo apparta­
mento. 

Il Governo tedesco 
riconosciuto dalla Corea 
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SEUL (Corea), 8. — La Repubbli­
ca Fopolare Coreana ha annuncia­
to oggi, attraverso un comunicato 
radio, la sua intenzione dì stabili­
re normali relazioni diplomatiche 
con I» Repubblica democratica te­
desca. 

Credenziali a Gottwald 
dell'ambasciatore USA 

PRAGA, 8 — Il nuovo ambasciatore 
degli Stati Uniti a Praga Ellls O. 
Brlggs ha presentato stamani le let­
tere credenziali al Presidente della 
Repubblica Klement Gottwald. 

!l Offerte Imolegn « lavoro L* 10 
BUONA RETRIBUZIONE seria Ditta oJ'm a-nn>-
«essi Inoro domicilio. Scrivere «o!o le uni-
mente disposti collaburare. hImpensabile urine 
lire tenti a • L'Europea », Cis?Ipostilo (30 -
Pesaro. 
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ANNUNZI SANITARI 

MENTRE ALI/O. N.U. SI DISCUTE SULLE EX COLONIE 

L'Inghilterra 
un colpo di 

preparerebbe in Tripolitania 
mano come sulla Cirenaica 

Proposte conciliative del delegato polacco: indipendenza alla 
Libia, Eritrea e Somalia - Uno sbocco al mare all'Eritrea 

LAKE SUCCESS, 8 — 11 dele­
gato polacco ha cercato oggi di con 
ciliare i punti di vista di diverse 
delegazioni sulla questione delle ex 
colonie italiane presentando alcune 
proposte alla Commissione Politica 
delTONU davanti alla quale si sta 
svolgendo il dibattito in questi 
giorni. 

Le proposte del delegato polacco 
Wierblowsky contemplano la con­
cessione dell'indipendenza alla Li­
bia non oltre il 1. gennaio 1951, 
cioè un anno prima della data pre­
vista dalle raccomandazioni avan­
zate dal sottocomitato per questo 
territorio. La Cecoslovacchia, il 
Messico e la Svezia sostituirebbero 
inoltre gli Stati Uniti, l'Inghilterra 
e la Francia nel Consiglio Consul-

AVVENIMENTI SPORTIVI 
LA CONVOCAZIONE PER LA NAZIONALE 

Polrà giocare Martino ? 
L'italo argentino non si troverebbe nelle condi­
zioni previste dal Regolamento intemazionale 

Ltncluslone dell'Interno sinistro 
Martino nell'elenco del giocatoti 
convocati per 11 primo allenamento 
azzurro sembrava «ver dissipato ogni 
dubbio clic* la possibilità di poter 
utilizzare ti giocatore nell'incontro 
con l'Inghilterra. E* di ieri, invece, 
una notizia che rimette nuovamente 
In discussione la questione. 

Si ricorderà che U Martino, di na­
zionalità argentina ma Aglio di ita­
liani. una volta in Italia, si era ve­
nuto a trovare nelle condizioni In 
cui si trovarono anni addietro Orsi. 
Monti. Andreolo. ecc. 11 regolamento 
Intemazionale della F1TA prevede per 
I giocatori la e doppia nazionalità», e 
pertanto considera 11 caso che un 
calciatore possa e-ieere Incluso nella 
nazionale dei suo paese d'origine. 

Il regolamento pone però una clau­
sola. e cioè stabilisce che debbono 
seeer trascorsi almeno tre anni dal­
l'ultimo incontro giocato in una qual­
siasi rappresentativa nazionale del 
paese di provenienza. Quando fu 
chiesto a Martino se egli si trovava 
nelle condizioni previete dalla T I.P.A,. 
II giocatore rispose di 'non saperlo. 
Ma sabato scorso la P.I.O.O. ricevet­
te dall'America del Sud un tele 

OGGI ALLO STADIO 

-Napoli B 

tivo che dovrebbe guidare la Libia un governo locale • indipendente • 

nazionale argentina nel febbraio 1946 
e pertanto poteva essere Incluso su­
bito nella squadra azzurra. DI qui 
la convocazione di lunedi sera. 

Un'agenzia ha Intese diffuso ieri 
una notizia che contraddice U tele­
gramma di Barassi. Secondo tale 
agenzia Martino avrebbe disputato 
un incontro Internazionale 11 25 
maggio 1948, • precisamente quello 
fra l'Argentina e l'Uruguay, vinto da 
quest'ultimo per a a a Ifon si tro­
verebbe quindi In condizione di gio­
care prima di maggio 10511 

Pensiamo che la F.I.O.C. esamine­
rà subito 11 caso, e accerterà la ve­
rità con urgenza, per non danneg 
giare ia preparazione della nostra 
nazionale. 

Si riparla di Baratte 
L'ANSA ha informato ieri che 11 

centravanti del l i l la Baratte, di cui 
tanto si parlò nei mesi «corsi come 
d'un quasi sicuro acquisto laziale, ha 
riconfermato il suo proposito di'tra­
sferirsi entro 11 prossimo dicembre In 
Italie, o meglio a Rome. Baratte _.... — — o meglio a 
avrebbe detto che vantaggiose offer­
te gli erano pervenute non solo dalia 

„ « . , . _ * . . _ _ ~ ~ —w— — Lesto " 

Oggi allo Stadio la Lazio sosterrà 
11 consueto allenamento settimanale 
sulla palla, incontrando alle 14.30 
allo Stadio le riserve del Napoli. Prez­
zi d'Ingresso: Lire 300 e 150. 

Olà nella mattinata di ieri t blen-
coazzurri hanno fatto dell'atletica, e 
Sperone è stato quanto mal meticolo­
so. sottoponendo • un serio lavoro 
tutti 1 titolari, eccettuati Sentimen­
ti III e Nyers. tenuti prudentemente 
a riposo, e Flamini, che purtroppo 
dovrà rimanere a lungo lontano dal 
campi di glo3o in seguito al doloroso 
strappo inguinale riportato nell'In­
contro di domenica. Una vera sfor­
tuna sta per la squadra che per Fiac­
co. cui la strada per la maglia azzur­
ra era tutt'aitro che preclusa, anche 
dopo la sua mancata inclusione nella 
rosa del primi convocati. 

La Roma si è allenata Ieri pome­
riggio Atletica per tutti l reduci da 
Trieste oltre che per Spartano e Fe­
ssola, per I quali il rientro tn squa­
dra è vicino seppure non Immediato 

Bernardini radunerà 1 glallorossl 
ancora stamane per esercizi atletici. 
e domani pomeriggio per l'annena-
tnento a due porte. 

Parola I N atta a Mla» 
perchè tebhikllaale 

TORINO. & — Il centro-terzino 
della Juventus, Carlo Parola, convo­
cato per U primo allenamento degli 
e azzurri », non potrà essere presen­
te a Milano giovedì, perca* a ietto 
febbricitante. 

verso l'indipendenza. 
Wierblowsky ha anche proposto 

che si conceda l'indipendenza al­
l'Eritrea ed alla Somalia fra Ire 
anni e che nel frattempo i territori 
vengano amministrati direttamente 
dalle Nazioni Unite. Egli ha detto 
che all'Etiopia potrebbe esser con­
cesso uno sbocco al mare. 

Con notevole perplessità ed an­
che con preoccupazione sono intan­
to state apprese, negli ambienti del-
l'ONU le notizie delle consultazio­
ni, svoltesi in questi giorni a Tri­
poli, tra l'Amministratore Britan­
nico per la Tripolitania Barkley e 
numerosi capi e notabili locali. Se­
condo informazioni degne di fede 
Barkley avrebbe ventilato la pro­
posta di un governo tripolitano • in­
dipendente • sul tipo di quello ci­
renaico, da attuarsi in caso che 1 
risultati dell'attuale sessione delle 
Nazioni Unite « non corrispondano 
ai veri desideri della popolazione 
libica >. -

Da fonte autorevole ti precisa 
inoltre che l'Amministratore Capo 
avrebbe sottoposto a varie perso­
nalità tripolitane uno schema del 
futuro gabinetto. 

L'Inghilterra tenterebbe dunque 
in Tripolitania un colpo di mano 
simile a quello attuato in Cirenaica 
alla vigilia della riunione dell'ONU: 

la cui politica estera è dettata dal 
Foreign Office. 

Mozione sovietica 
sul controllo atomico 
LAKE SUCCESS, 8. — Il delega­

to sovietico Jacob Mallk ha pre­
sentato, nel pomeriggio di aggi, al­
la commissione politica speciale 
dell'ONU nn progetto di ràolnxioae 
nel quale si chiede l'immediata ri­
presa del lavoro della commissione 
plenaria per l'energia atomica e le 
si dà mandato di elaborar© due 
convenzioni di cui una interdica Io 
impiego delle armi atomiche e l'al­
tra istituisca nn controllo interna-
ziona'e sull'energia atomica. Le 
due convenzioni dovrebbero entra­
re in vigore simultaneamente. 

L'ingresso di Rokossovski 
nel Partomenio polacco 

VARSAVIA, 8- — Il Maresciallo 
Rokossowski ha fatto oggi il suo 
ingresso nel Parlamento polacco 
nella 6ua qualità di Ministro delle 
Forze Armate polacche, pochi mi­
nuti dopo che il Presidente del 
Consiglio aveva annunciato che il 
Maresciallo aveva accettato la cit­
tadinanza polacca. 

IL FIASCO DI SFORZA 
(Continuazione dalla l.a pagina) 

ticolarmente i rapporti tra le varie 
correnti socialdemocratiche, l'o.d.g. 
prende posizione sul problema dei 
rapporti con il governo. Esso infatti 
« respinge l'ipctcca partecipazioni-
sla, implicita nella soluzione degli 
interim, inte.-a a riportare a gennaio 
il partito alla collaborazione gover­
nativa sulla base del puro e sem­
plice impegno di mantenere la piat­
taforma del 18 aprile... L'o.d-g. è 
stato approvato con 17 voti, cioè la 
maggioranza assoluta del gruppo 
parlamentare di U.S. che conta 32 
aderenti. 

Subito dopo questa presa di po­
sizione dei deputati del PSLI si è 
sviluppata una confusa attività da 
parte di numerosi esponenti social­
democratici per tentare un compro­
messo con la direzione. Nel caso che 
anche questi tentativi fallissero la 
scissione del partito si renderebbe 
inevitabile e il centro-sinistra riti­
rerebbe la sua fiducia al governo. 

Molti commenti hanno suscitato 
negli ambienti politici le critiche 
rivolte dai socialisti al Presidente 
Einaudi. « Per quanto concerne il 
Capo dello Stato — scrive Sandro 
Pertlni in un articolo di fondo pub­
blicato ieri dall'-At'antU — non sor­
prende il 6uo atteggiamento. 6e si 
tiene presente ch'egli, quando fu 
eletto all'alta carica, rinnovò imme­
diatamente l'incarico governativo 
all'on. De Gasperi senza sentire il 
bisogno d'ascoltare — sia pure in 
ossequio alla semplice forma costi­
tuzionale — gli esponenti parla­
mentari di altri partiti, specie del­
l'opposizione. espressione di un va­
sto settore del corpo elettorale. 

Non v'è quindi chi non veda come 
m queste condizioni la democrazia 
in Italia sia solo formale. In realtà 
si ha un governo di partito il qua­
le, valendosi sempre più della sua 
forza numerica, va trasformandosi 
in regime eotto decorative quanto 
ingannevoli insegne democratiche. 
Oggi si ha l'esatta sensazione che 
al di 6opra del Capo del Governo 
non stia nessuno e che il Governo 
può fare quello che più gli aggrada 
contro la stessa Costituzione ». 

PIETRO INGRAO 
Direttore responsabile 

Stabilimento Tipografico D ^ S I S A . 
Roma . Via IV Novembre 14t - Roma 

irvioSTROM 
S P E C I A L I S T A D E R M A T O L O G O 
Cura indolore senza oper inone 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi - Piaghe • Idrovie 
VENEREE . PEl.UE . IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo», 152 
Tel 34-501 - Ore s-13 e 15-20 t-*«t 8-13 

«AttlNITTO DERMOSJFILOMfflCO 
CURE SPECIALISTICHE 
INFEZIONI ' yfmnunmm-I/JÌD/A/}/B 
MOSTATA -DEBOLEZZA IWf/ZJ-PtUJi 

IMPOTENZA £6 Otmie 

ESOUILINO 
VAJUaiDBOCElERAGADlKHOntKftO* 

ES t A M G U E • MICROSCOPICI 
«•• C-*lBftCT> <tUTAnr>Nfl SAIF BISMBWU* 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico speclallzzatio per la 
diagnosi e la cura delle soli disfun­
zioni sessuali, cura radicata rapida 

metodo proprio 
Impotenza, fobie debolezze lessuall. 
vecchiaia precoce, deficienze giova­
nili, cure speciali rapide pre-post 
matriniofitali, cura modemlsisima per 
il ringiovanimento- Grand'UHf. CAR­
RETTI dr Carlo - PIAZZA INQUILI­
NO 12 (Presso Stazione) - Ore 9-12, 
16-18 - Festivi 9-12. Sale separate -
Non si curino veneree. Il dr Cariettl 
non dà consulti e non cura in altri 
Istituti. Per Informazioni gratuite 
«crivere. 

Gabinetto Medico 

SAVELLI 
VENEREE - PELLE 

GINECOLOGIA 
M P 0 T E N Z A 

Sterilità femmini l i 

SANGUE - Microscopici 
V. SAVELLI 50 

(Corso Vittorio Emanuele 
di fronte Cine Augustus) 
(8-20 fer. — 8-13 iaest.) 

I 

VENDITE ALL'ASTA 
Tutti I g i o r n i a l l e oire 17 

par chiusura di «•radi lo • 
immediata consegna locali lo 
rinomatissima Ditta, «Ita in 

Via del Corso, 11 - 1 3 . 1 4 
— Telefono n. 61-2S6 — 

effettua Vendita all'Alata di 
MOBILI - LAMPADARI - TAP­
PETI - QUADRI -SERVIZI - POR­
CELLANE - SOPRAMMOBIHI, ecc 
Solo per pochi gloriti 

A P P R O F I T T A T E l 

Tutte le marche nei modelli di moda 
PREZZI FORTEMENTE RIBASSATI 

SOPRABITI - CIACCHE SPORT 

V E S T I T I P R O N T I E SU MISUIRA 

Il sarto di moda VIA NOMENTANA. tt'XS 
vicinissimo a Portii Pia 
Il fronte al Mtahtero 

N. 

81 VENDE ANCHE A RATE 

B. — Questo è il negozio che consigliamo ai nostri Ultori 
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